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A proposito del tempo
“…Ogni giorno aumentavano le persone che si dedicavano a una faccenda chiamata “risparmiare tempo”. E quanti più erano, tanto più venivano imitati perché - anche per chi non voleva saperne- non c’era altra scelta che adeguarsi.

Ogni giorno alla radio, alla televisione, sui quotidiani si spiegavano e si magnificavano i vantaggi delle nuove tecniche per risparmiare tempo, che- un giorno- avrebbero offerto agli uomini la libertà per una “vera vita”. Sui muri e sugli spazi pubblicitari gli attacchini incollavano manifesti raffiguranti ogni possibile immagine della felicità; e sotto, l’ossessione delle scritte a lettere luminose:

                I RISPARMIATORI DI TEMPO VIVONO MEGLIO!

Oppure:   IL FUTURO APPARTIENE AI RISPARMIATORI DI TEMPO!

Oppure:   MIGLIORA LA TUA VITA…RISPARMIA TEMPO!
Ma la realtà era molto diversa. Certo, i risparmiatori di tempo erano vestiti meglio (…); guadagnavano più denaro e potevano spendere di più. Ma avevano facce afflitte, stanche o amareggiate e occhi duri e freddi.

(…) Non avevano chi sapesse ascoltarli tanto bene da renderli ragionevoli, concilianti e perciò felici. (…) Secondo il loro modo di pensare anche il tempo libero doveva essere messo a profitto, e in tutta fretta, per procurarsi divertimenti e distensione nella massima misura possibile.

Così non potevano celebrare feste o commemorare avvenimenti tristi o lieti; i sogni erano considerati quasi dei crimini. Ma la cosa più difficile da sopportare era, per loro, il silenzio. Nel silenzio li assaliva l’angoscia perché nel silenzio intuivano quel che stava capitando alla loro vita.

Per questo facevano rumore quando il silenzio li minacciava; però non il baccano giocondo che regna là dove giocano i bambini, ma un rumore rabbioso e sgomento che di giorno in giorno inondava la grande città con irrefrenabile crescendo. 

Che a uno piacesse il suo lavoro e lo facesse con amore per l’opera creata, non aveva importanza…anzi! Dava fastidio. Importante era solo fare il massimo lavoro in un minimo di tempo. (…)  

Nessuno si rendeva conto che, risparmiando tempo, in realtà risparmiava tutt’altro. Nessuno voleva ammettere che la sua vita diventava sempre più monotona e sempre più fredda.

Se ne rendevano conto i bambini, invece, perché nessuno aveva più tempo per loro.

Ma il tempo è vita. E la vita risiede nel cuore. E quanto più ne risparmiavano, tanto meno ne avevano. (…)

                       ( M. Ende “Momo”)
Prendi il tempo …

Ti criticheranno sempre,
parleranno male di te e sarà difficile che incontrerai qualcuno al
quale tu possa andare bene come sei.
Quindi:
Vivi come ti dice il cuore... fai tutto ciò che senti di buono...
una vita è un'opera di teatro che non ha prove iniziali.
Quindi: 
canta, ridi, balla, ama...e vivi intensamente ogni momento
della tua vita...prima che cali il sipario e l'opera finisca senza
applausi.
Charlie Chaplin disse che "ci vuole un minuto per notare una persona
speciale, un'ora per apprezzarla, un giorno per volerle bene, ma poi
tutta una vita per dimenticarla".
Spedisci questa frase alle persone che non dimenticherai
mai e ricordati di spedirla anche a chi te l'ha mandata se lo vuoi.
E' un piccolo messaggio per far loro sapere che non li dimenticherai
mai.
Se non la spedisci a nessuno, significa che sei di fretta e hai
dimenticato i tuoi amici.
Prendi il tempo di vivere ed amare...
UN AMICO E' UN SOLE SENZA TRAMONTO

pensieri inviati via e-mail da Jenni
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